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1. PREMESSA 

La presente relazione descrive le principali caratteristiche tecniche delle paratoie previste per 

il funzionamento e la gestione della vasca di laminazione del T. Seveso in Comune di Senago. 

 

2. DESCRIZIONE DELLE PARATOIE IN PROGETTO 

Per consentire il corretto funzionamento del sistema di laminazione suddiviso in tre settori, il 

progetto prevede l’utilizzo di alcune paratoie di regolazione, in particolare: 

 Paratoia P1 (esistente): è la paratoia del nodo di Palazzolo posta sul F. Seveso che viene 

completamente chiusa allorché viene richiesta da Milano la deviazione completa nel 

CSNO della portata del Seveso. Tale attuale regola di gestione della paratoia resta 

inalterata; 

 Paratoia P2 (esistente): è la del nodo di Palazzolo posta sul CSNO, attualmente regolata, 

in modo fisso, con luce tale da lasciare defluire nel CSNO una portata massima di 30 m3/s; 

con le nuove opere di laminazione in progetto tale regola sarà modificata in modo da 

derivare nel CSNO: 

− una portata massima di 60 m3/s, nelle fasi in cui sono ricettive le vasche di 

laminazione di Senago; 

− una portata massima di 30 m3/s, ritornando cioè alla regolazione attuale, allorché 

nella vasca 3 viene raggiunto un prefissato livello massimo di invaso (livello idrico 

nel terzo settore dell’invaso pari a circa 157.5 m s.m.); 

 Paratoia P3 (in progetto): è la paratoia ON/OFF, inserita nel pozzo di sollevamento, che 

apre/chiude lo scarico di fondo della vasca 2 verso il pozzo di sollevamento; 

 Paratoia P4 (in progetto): è la paratoia ON/OFF, inserita nel pozzo di sollevamento, che 

apre/chiude il passaggio del comparto vasca 3 verso il comparto delle pompe di 

sollevamento; 

 Paratoie P5.1, P5.2 e P5.3 (in progetto): sono le tre paratoie ON/OFF poste sui tre rami 

del canale di scarico delle vasche verso il CSNO, rispettivamente sul ramo in uscita dal 

pozzo di sollevamento (svuotamento vasca 2 e 3), sul ramo di uscita dalla vasca 1 e sul 

ramo di uscita dalla vasca 2; tali paratoie sono normalmente chiuse e si aprono solo quando 

il CSNO è ricettivo per lo scarico delle vasche (la P.5.3 può essere considerata come 



A.T.P.: Consulenti: 

  
Studio Associato di 

Geologia Spada 
Dott. Ing. 

 C. Tonetto 
 

Prof. Dott.  
V. Mezzanotte 

                                                                

 
 

3 
 

scarico alternativo alla P5.2 per lo svuotamento a gravità della vasca 2, utile in caso di 

manutenzione del pozzo); 

 Paratoia P6 (in progetto): è la paratoia ON/OFF che apre/chiude lo sfioro della vasca 2 

verso il pozzo e verso la vasca 3; tale paratoia è normalmente aperta e si chiude solo in 

caso di manutenzione della vasca 2 o della vasca 3; 

 Paratoia P7 (in progetto): è la paratoia ON/OFF che apre/chiude l’uscita della vasca 1 

verso il pozzo e verso la vasca 3; tale paratoia è normalmente chiusa e si apre solo in caso 

di manutenzione della vasca 2. 

 Paratoia P8 (in progetto): è la paratoia ON/OFF posta lungo il CSNO appena a valle 

dell’opera di presa del canale di alimentazione dell’invaso di laminazione di Senago. 

Normalmente la paratoia è regolata in modo tale da lasciare una luce di fondo fissa di 

altezza pari a 1.15 m, per consentire di lasciar defluire nel CSNO portate inferiori a 25 m3/s 

e consentire lo sfioro verso l’invaso per portate superiori a 25 m3/s. Quando la vasca di 

laminazione di Senago non è più ricettiva ed è possibile lasciar defluire nel CSNO una 

portata proveniente dal Seveso maggiore di 25-30 m3/s (43 m3/s nell’assetto di progetto e 

55 m3/s nell’assetto transitorio del CSNO), cioè quando il T. Pudiga e il T. Garbogera non 

stanno scaricando nel CSNO, allora la paratoia P8 deve essere alzata per lasciar defluire la 

portata senza attivare la soglia di sfioro verso l’invaso di laminazione di Senago. Qualora 

si voglia lasciar defluire la portata in assetto transitorio (55 m3/s con franchi di sicurezza 

minori di 1 m), occorre non solo alzare la paratoia P8, ma anche la paratoia P9 posta lungo 

la soglia sfiorante per innalzare di 40 cm la quota di sfioro. 

 Paratoia P9 (in progetto): è la paratoia ON/OFF posta lungo la soglia di sfioro per 

alimentare dal CSNO il canale di alimentazione dell’invaso di laminazione di Senago, che 

consente di innalzare la quota della soglia sfiorante. Normalmente la paratoia è abbassata e 

non interferisce con il deflusso della piena. Quando la vasca di laminazione di Senago non 

è più ricettiva ed è possibile lasciar defluire nel CSNO una portata proveniente dal Seveso 

maggiore di 25-30 m3/s (55 m3/s nell’assetto transitorio del CSNO), cioè quando il T. 

Pudiga e il T. Garbogera non stanno scaricando nel CSNO, occorre alzare oltre la paratoia 

P8 anche la paratoia P9 per innalzare di 40 cm la quota di sfioro ed impedire l’ingresso di 

una porzione della piena nell’invaso di laminazione. 

Come si evince, tutte le paratoie sono del tipo ON/OFF, prevedono cioè o la totale chiusura o 

la totale apertura, tranne la paratoia esistente P2 e quelle in progetto P8 e P9 che prevedono le 
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citate due posizioni di regolazione. 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche principali delle suddette paratoie, facendo riferimento 

solo a quelle in progetto: 

 Paratoia P3: paratoia su ruote 2,5x2,5 m con carico ~16,5 m, tenuta su 4 lati nei due sensi, 

completa di gargami h=19 m, prolunghe, viti (non salienti) e rompitratta. Realizzata in 

lamiera di acciaio inox AISI 304L. Completa di meccanismi di manovra e attuatore 

elettromeccanico; 

 Paratoia P4: paratoia su ruote 2,0x2,0 m con carico ~16,5 m, tenuta su 4 lati nei due sensi, 

completa di gargami h=19 m, prolunghe, viti (non salienti) e rompitratta. Realizzata in 

lamiera di acciaio inox AISI 304L. Completa di meccanismi di manovra e attuatore 

elettromeccanico; 

 Paratoie P5.1, P5.2 e P5.3: paratoie a strisciamento 2,0x2,0 m con carico ~5,0 m, tenuta su 

4 lati nei due sensi, completa di gargami h=8 m, prolunghe, viti e rompitratta. Realizzate in 

lamiera di acciaio inox AISI 304L. Complete di meccanismi di manovra e attuatore 

elettromeccanico; 

 Paratoia P6: paratoia su ruote 6,0x3,5 m con carico ~6,5 m, tenuta su 4 lati nei due sensi, 

completa di gargami h=9 m, prolunghe, viti e rompitratta. Realizzata in lamiera di acciaio 

inox AISI 304L. Completa di meccanismi di manovra e attuatore elettromeccanico; 

 Paratoia P7: paratoia su ruote 6,0x3,5 m con carico ~6,5 m, tenuta su 4 lati nei due sensi, 

completa di gargami h=9 m, prolunghe, viti e rompitratta. Realizzata in lamiera di acciaio 

inox AISI 304L. Completa di meccanismi di manovra e attuatore elettromeccanico. 

 Paratoia P8: paratoia su ruote 5,0x3,5 m con carico ~4,0 m, tenuta su 3 lati in un solo 

senso, completa di gargami h=9 m, prolunghe, viti e rompitratta. Realizzata in lamiera di 

acciaio inox AISI 304L. Completa di meccanismi di manovra e attuatore elettromeccanico. 

 Paratoia P9: paratoia a scorrimento verticale su ruote 22x0,5 m con carico ~0,5 m, tenuta 

su 3 lati in un solo senso, completa di gargami h=4m, guide e travi rompitratta. Realizzata 

in lamiera di acciaio inox AISI 304L. Completa di centralina oleodinamica e cilindri di 

sollevamento. 

Per tutte le suddette paratoie vengono forniti e posati i rispettivi panconi da utilizzare in caso 

di emergenza o manutenzione della paratoia. 

I panconi sono previsti in acciaio al carbonio S275JR con tenuta sui 3 lati in un senso, del tipo 



A.T.P.: Consulenti: 

  
Studio Associato di 

Geologia Spada 
Dott. Ing. 

 C. Tonetto 
 

Prof. Dott.  
V. Mezzanotte 

                                                                

 
 

5 
 

sovrapponibile (ogni elemento con altezza pari ad 1m), con trattamento superficiale di 

verniciatura adatto per parti immerse. 

Di seguito si riportano le dimensioni dei panconi per ciascuna delle suddette paratoie: 

 Panconi per paratoia P3: n. 4 elementi da 2 m di lunghezza; 

 Panconi per paratoia P4: n. 4 elementi da 2 m di lunghezza; 

 Panconi per paratoie P5.1, P5.2 e P5.3: n. 5 elementi da 2 m di lunghezza; 

 Panconi per paratoia P6: n. 6 elementi da 6 m di lunghezza; 

 Panconi per paratoia P7: n. 6 elementi da 6 m di lunghezza; 

 Panconi per paratoia P8: n. 5 elementi da 5 m di lunghezza. 

 

 

 Figura 1 – Stralcio planimetrico con l’ubicazione delle paratoie “P”. 
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Figura 2 - Vasche di laminazione in progetto. Posizionamento paratoie nei pressi del manufatto di 
collegamento tra i vari settori  dell’invaso 
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Figura 3 - Vasche di laminazione in progetto. Posizionamento paratoia P5.3 

 

 

P8 

P9 

P5.3 
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Figura 4 - Vasche di laminazione in progetto. Posizionamento paratoie lungo il CSNO nei presso della 
presa della vasca di laminazione di Senago 

 

P8 

P9 
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3. MECCANISMI DI MANOVRA DELLE PARATOIE 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche dei meccanismi di manovra per le paratoie 

elencate nel capitolo precedente.  

 

 Paratoia P3 (a 1 vite non saliente, scorrimento su ruote)  

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 1000 Nm 

− n. 1 riduttore A43RM + BM ISO F16, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 copristeli CS 2700 

− n.1 vite diam. 90x18 TPG – mat AISI 303 - Lg. 2950/2750 

− n. 1 filettatura chiocciola riduttore 

− n. 1 piastra d’attacco riduttore al gargame paratoia, da mm 400x400x50 sp. 

− Tempo di manovra per corsa c = 2500 mm, T = 7.81minuti 

− Pressione specifica sui filetti vite / chiocciola, ≤ 9 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F16 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 300 a 1000 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 27,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 55 A 

− Corrente di spunto, 112 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F30, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 1080 a 3600 Nm 

− Max spinta ammessa, 430 kN 

 

 Paratoia 4 (a 1 vite non saliente, scorrimento su ruote) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 500 Nm 
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− n. 1 riduttore A33RM + BM ISO F14, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 copristeli CS 2200 

− n.1 vite diam. 80X 16 TPG – mat AISI 303- Lg. 2450/2250 

− n. 1 filettatura chiocciola riduttore 

− n. 1 piastra d’attacco riduttore al gargame paratoia, da mm 350x350x40 sp. 

− Velocità di traslazione, v = 0,284 mt/min. 

− tempo di manovra per corsa c = 2000 mm, T = 7.03 minuti 

− Pressione specifica sui filetti vite / chiocciola, ≤ 5 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F14 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 150 a 500 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 13,6 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 22 A 

− Corrente di spunto, 76 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F25, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 540 a 1800 Nm 

− Max spinta ammessa, 330 kN 

 

 Paratoia P5.1 (a 1 vite saliente, scorrimento a strisciamento) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 250 Nm 

− n. 1 riduttore A24RM + BM ISO F14, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 copristelo CS 2200 

− n. 1 vite diam. 70x16 TPG Sx. - mat. AISI 303 - lg. 2450/2250 

− n. 1 filettatura chiocciola riduttore 

− n. 1 piastra d’attacco riduttore al gargame paratoia, da mm 250x280x40 sp. 

− Velocità di traslazione, v = 0,284 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 2000 mm, T = 7.03 minuti 
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− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F14 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 80 a 250 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 6,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 9,8 A 

− Corrente di spunto, 20,5 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F16, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 288 a 900 Nm 

− Max spinta ammessa, 240 kN 

 

 Paratoia P5.2 (a 1 vite saliente, scorrimento a strisciamento) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 250 Nm 

− n. 1 riduttore A24RM + BM ISO F14, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 copristelo CS 2200 

− n. 1 vite diam. 70x16 TPG Sx. - mat. AISI 303 - lg. 2450/2250 

− n. 1 filettatura chiocciola riduttore 

− n. 1 piastra d’attacco riduttore al gargame paratoia, da mm 250x280x40 sp. 

− Velocità di traslazione, v = 0,284 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 2000 mm, T = 7.03 minuti 

− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F14 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 80 a 250 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 6,5 kW 



A.T.P.: Consulenti: 

  
Studio Associato di 

Geologia Spada 
Dott. Ing. 

 C. Tonetto 
 

Prof. Dott.  
V. Mezzanotte 

                                                                

 
 

12 
 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 9,8 A 

− Corrente di spunto, 20,5 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F16, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 288 a 900 Nm 

− Max spinta ammessa, 240 kN 

 

 Paratoia P5.3 (a 1 vite saliente, scorrimento a strisciamento) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 250 Nm 

− n. 1 riduttore A24RM + BM ISO F14, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 copristelo CS 2200 

− n. 1 vite diam. 70x16 TPG Sx. - mat. AISI 303 - lg. 2450/2250 

− n. 1 filettatura chiocciola riduttore 

− n. 1 piastra d’attacco riduttore al gargame paratoia, da mm 250x280x40 sp. 

− Velocità di traslazione, v = 0,284 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 2000 mm, T = 7.03 minuti 

− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F14 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 80 a 250 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 6,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 9,8 A 

− Corrente di spunto, 20,5 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F16, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 288 a 900 Nm 

− Max spinta ammessa, 240 kN 
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 Paratoia P6 (a 2 vite salienti, scorrimento su ruote) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 1000 Nm (servizio S2-10’ ) 

− n. 1 riduttore A43DRM + BM ISO F16, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 riduttore A43RM, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 2 copristeli CS 3700 

− n. 2 viti diam. 90x18 TPG (1Sx.+1Dx) - mat. AISI 303 - lg. 3950/3750 

− n. 2 filettature chiocciole riduttori 

− n. 2 piastre d’attacco riduttori al gargame paratoia, da mm 400x400x50 sp. 

− n. 2 giunti elastici GR5 completi di flangia A e B 

− Velocità di traslazione, v = 0,480 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 3500 mm, T = 7,29 minuti 

− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F16 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 300 a 1000 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 30,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 61 A 

− Corrente di spunto, 123 A  

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F30, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 1080 a 3600 Nm (complessiva) 

− Max spinta ammessa, 430 kN (cad. riduttore) 

 

 Paratoia P7 (a 2 vite salienti, scorrimento su ruote) 

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 1000 Nm (servizio S2-10’ ) 

− n. 1 riduttore A43DRM + BM ISO F16, con gruppo reggispinta speciale 
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− n. 1 riduttore A43RM, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 2 copristeli CS 3700 

− n. 2 viti diam. 90x18 TPG (1Sx.+1Dx) - mat. AISI 303 - lg. 3950/3750 

− n. 2 filettature chiocciole riduttori 

− n. 2 piastre d’attacco riduttori al gargame paratoia, da mm 400x400x50 sp. 

− n. 2 giunti elastici GR5 completi di flangia A e B 

− Velocità di traslazione, v = 0,480 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 3500 mm, T = 7,29 minuti 

− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F16 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 300 a 1000 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 30,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 61 A 

− Corrente di spunto, 123 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F30, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 1080 a 3600 Nm (complessiva) 

− Max spinta ammessa, 430 kN (cad. riduttore) 

 

 Paratoia P8 (a 2 vite salienti, scorrimento su ruote)  

 Gruppo di manovra: 

− n. 1 attuatore da 1000 Nm (servizio S2-10’ ) 

− n. 1 riduttore A43DRM + BM ISO F16, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 1 riduttore A43RM, con gruppo reggispinta speciale 

− n. 2 copristeli CS 3700 

− n. 2 viti diam. 90x18 TPG (1Sx.+1Dx) - mat. AISI 303 - lg. 3950/3750 

− n. 2 filettature chiocciole riduttori 

− n. 2 piastre d’attacco riduttori al gargame paratoia, da mm 400x400x50 sp. 
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− n. 2 giunti elastici GR5 completi di flangia A e B 

− Velocità di traslazione, v = 0,480 mt/min 

− Tempo di manovra per corsa c = 3500 mm, T = 7,29 minuti 

− Pressione specifica sui filetti viti / chiocciole, ≤ 4 N/mm2 

 Caratteristiche attuatore: 

− Base di attacco, B3 ISO F16 

− Velocità di rotazione, n = 80 giri/min 

− Coppia regolabile da 300 a 1000 Nm 

− Contagiri di manovra con campo 15/1450 giri/corsa 

− Potenza installata, 30,5 kW 

− Corrente assorbita a coppia nominale, 61 A 

− Corrente di spunto, 123 A 

 Caratteristiche gruppo: 

− Base di attacco, tipo A ISO F30, speciale 

− Velocità rotazione chiocciola riduttore, n = 17,8 giri/min 

− Coppia alle viti regolabile da 1080 a 3600 Nm (complessiva) 

− Max spinta ammessa, 430 kN (cad. riduttore) 

 

 Paratoia P9 

− N.1 gruppo per azionamento oleodinamico: 

− n. 1 centralina oleodinamica con 2 gruppi motore pompa 

− serbatoio 250 lt 

− blocchi valvola completi di elettrovalvole 24Vdc 

− martinetti Ø90/50 corsa 300mm 

− potenza motore 5,5 kW 

− Resistenza preriscaldo olio 2,5kW 

− Tempo di manovra per corsa (escursione 500 mm), T = 1 minuto 

 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche degli attuatori: 

− Attuatori con teleruttori incorporati nello stesso comparto micro, con servizio ON-OFF 

− Grado di protezione : IP 67 in accordo DIN o IEC 
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− Temperatura ambiente : -25°C/+70°C 

− Tensione di alimentazione : 380-420V-50Hz-3 Fase 

− Motore: a gabbia di scoiattolo, isolamento in classe F, con 3 pastiglie termiche negli 

avvolgimenti 

− Trasformatore circuiti ausiliari : tipo universale per tensioni di linea 380, 400, 415, 460, 

480, 500, 660 e 690V - 50/60 Hz 

− Tensioni ausiliari : 24V c.c. +/- 10% (I=30 mA), con protezione contro i corto circuiti 

− Consumo : potenza motore + circa 100 mA 

− Servizio : S2-15’ ON/OFF 

− Comandi : 24V c.c. +/-10%, 10 mA digitale 

− Segnalazioni digitali con contatti puliti : da 24V a 230V, corrente continua o corrente 

alternata con relays max 250VA 

− Indicazioni analogiche : 4-20 mA (0-500 Ohm) 

− N. 2 microinterruttori di posizione (1 in apertura + 1 in chiusura) 

− N. 2 limitatori di coppia (1 in apertura + 1 in chiusura) 

− Contattori incorporati per marcia motore, con interblocchi elettrici e meccanici 

− Elettronica incapsulata anche quando la presa multipolare viene rimossa 

− Relays di antiripetizione 

− Correttore sequenza fasi 

− Contatti puliti per comando di APERTURA-STOP-CHIUSURA (per funzionamento 

con autoritenuta) o APERTURA-CHIUSURA (per funzionamento a impulsi), 

programmabile 

− Preselezione programmabile per interruzione della corsa (limitatori di corsa o di coppia) 

− By-pass, limitatori di coppia in entrambe le direzioni per fornire la max coppia attuatore 

in fase di avviamento 

− Resistore anticondensa nel comparto micro, autoregolante 

− Lubrificazione in olio per l’intera vita 

− Comando manuale di emergenza a volantino con sicurezza contro gli avviamenti 

accidentali del motore 

− Indicatore locale di posizione, a quadrante 

− Pulsantiera locale incorporata completa di n. 1 selettore APRE-STOP-CHIUDE e n. 1 

selettore lucchettabile LOCALE-O-DISTANZA 
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− Pulsanti addizionali per comando attuatore anche con coperchio micro rimosso 

− Indicazione di posizione e guasto a mezzo 4 leds, visibili con coperchio micro rimosso 

− Preselezione programmabile per : 

o Segnalazione a distanza della posizione del selettore LOCALE-O-DISTANZA oppure in 

LOCALE-O 

o Segnalazione a distanza attuatore in movimento con segnale statico o lampeggiante 

o Indicazioni di guasto, suddivise in : - Intervento coppia in APERTURA 

o Intervento coppia in CHIUSURA 

o Intervento termiche del motore o mancanza di tensione 

− Trasmettitore di posizione a distanza, segnale in uscita 4-20 mA (carico ammesso 0-500 

Ohm) 

− Alimentazione 24 V C.C. inclusa nell’attuatore 
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4. CALCOLI DI DIMENSIONAMENTO DELLE PARATOIE 

Di seguito si riportano i calcoli di dimensionamento delle paratoie elencate nel capitolo 

precedente. 

 Paratoia P3 
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 Paratoia P4 
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 Paratoie P5.1, P5.2 e P5.3 
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 Paratoie P6, P7 
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 Paratoia P8 
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